
indice

Introduzione 1

parte i
Tutela del diritto parlamentare e conflitti di attribuzione

capitolo 1
Costituzione e diritto parlamentare: un rapporto difficile, complesso e 
irrisolto

1. Impostazione della problematica 11
2. Letture nuove e antiche dell’art. 64, primo comma, della Costituzione 16
 2.1. Le resistenti visioni interniste 16
 2.2. Il crollo a metà dell’antico feticcio 23
 2.3. Una fonte giuridica in una zona franca 32
 2.4. Una fonte giuridica a competenza riservata 35
 2.5. Il diritto parlamentare non scritto nella giurisprudenza costitu-

zionale 40
 2.6. La giurisprudenza costituzionale come fonte integrativa del di-

ritto parlamentare 42
 2.7. Il ruolo monocratico del Presidente di Assemblea di endo-ga-

ranzia del diritto parlamentare 49
 2.8. L’autotutela politica del diritto parlamentare 55
 2.9. Diritto parlamentare e Presidente della Repubblica 59
 2.10. Diritto parlamentare e Corte costituzionale (rinvio) 64
 2.11. Diritto parlamentare e ruolo suppletivo della dottrina 65
3. Il diritto parlamentare e la Costituzione 67
4. Costituzione e Parlamento: gli anni che passano 69
5. Conclusioni: due nodi irrisolti “definitivizzati” e nuovi regolamenti 

parlamentari 73

capitolo 2
I conflitti di attribuzione interorganici

1. Conflitti di attribuzione e rigidità della Costituzione 85
2. Profilo oggettivo (cenni) 96
3. Profilo soggettivo: la legittimazione a sollevare oppure a resistere 98



vi indice

capitolo 3
Il Parlamento nei conflitti di attribuzione

1. I profili soggettivi del Parlamento nei conflitti di attribuzione 105
2. La legittimazione di ciascuna Camera 112
3. La legittimazione del Parlamento in seduta comune 118
4. La legittimazione dei Presidenti di Assemblea 119
5. La legittimazione dei collegi “minori” 121
6. La legittimazione dei Gruppi parlamentari 123
7. La legittimazione del singolo parlamentare 128
8. Spunti per la legittimazione delle minoranze o delle opposizioni 140

parte ii
La legittimazione dei singoli parlamentari

capitolo 1
L’ordinanza della Corte costituzionale n. 17 del 2019

1. La “innovativa” e “sperimentale” apertura della Corte 143
2. Il primo problema: la legittimazione passiva 147
3. Il secondo problema: la legittimazione soggettiva attiva 151
4. La lunga fase della “questione impregiudicata” 158
5. Il terzo problema: l’inammissibilità oggettiva 166
6. Il “turbo” maxi-emendamento in materia finanziaria 174
7. Un’ordinanza proiettata nel futuro 184

capitolo 2
La pionieristica fase attuale

1. Scosse di assestamento 197
2. I conflitti sulle “norme intruse”: le ordinanze gemelle del 2019 202
3. Ancora e sempre la legge di bilancio: l’ordinanza n. 60 del 2020 205
4. Le eterne malattie nei procedimenti legislativi: le ordinanze n. 197 

del 2020, n. 80 e n. 151 del 2022 210
5. Questioni di framing: le ordinanze nn. 86, 129 e 176 del 2020 213
6. Forzare il “forziere” del giudizio presidenziale di ammissibilità: le 

ordinanze nn. 186, 188 e 193 del 2021 220
7. Emergenza pandemica e lavori parlamentari: le ordinanze n. 255 e n. 

256 del 2021, nonché n. 15 e n. 212 del 2022 227
8. Regime emergenziale e pretesa espropriazione della funzione legisla-

tiva: le ordinanze n. 66 e n. 67 del 2021 235



indice vii

9. “Napoleone può attendere”: l’ordinanza n. 154 del 2022 sull’inva-
sione nella sfera del legislatore 239

capitolo 3
Il Parlamento plurisoggettivo

1. Il Parlamento “uno e bino”  249
2. L’effimera stagione delle Commissioni parlamentari bicamerali 253
3. Il Parlamento molecolare 264
4. Brevi considerazioni conclusive 270

Bibliografia 279

Abstract 291


